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da q uesta, collegandovisi poscia lo  spirito  e la  p o te n za  del 
pensiero.

Il Presiden te com m . C ro cco  è d’ avviso  che n o n  p o ssa  af

ferm arsi aver M ichelangelo espressi sem pre con  fierezza  anch e

i soggetti gentili; e ne appella in testim oni l ’ A n g e lo  p resso  

l’ A rca  di san D om enico in B o lo g n a , e l ’ A d a m o  d ip in to  nella  

vo lta  della Sistina.

Il V ice-P resid e cav. Iso la , riguardando la q u estio n e  anche 

da un altro lato , rileva nuova e im portantissim a ca g io n e  di 

differenza anche questa: che all’ im m aginazione del p o eta  si 

consente spaziare un cam po la cui vastità è o g n o r  co n tesa  

all’ a rtista , m assim e nelle rappresentazioni d’ a lcu n  fatto  isto - 

rico. Potranno entrambi trovarsi a contatto n e ll ’ a lle g o r ia ; e 

per vero  M ichelangelo ritrasse nel G iudizio  U n iv e rsa le  tai 

co n cetti, i quali col m agistero e la potenza d el v e rs o  non 

avrebbe espressi altri che Dante.

Finalm ente il Preside, recando nu ovi a rg o m en ti co n clu d er 

sola com petere a Dante l’ universalità nel concepire, n e ll’ id eare , 

n ell’ esprimere.

X X I . X X I I .

A ssemblea G e n e r a l e .

Tornate del 25 Giugno e 2 Luglio 1876.
Presidenza del Presidente comm. A n t o n i o  C r o c c o .

D ovendosi procedere a norm a dello Statuto alla r in n o v a 

zione parziale dell’ ufficio di P resid en za, i soci C r o c c o ,  B ei- 

gran o , Sanguineti A ngelo e Staglieno sono con ferm ati nella 

carica di Presidente, Segretario e V ice-S egretario  G e n e ra le , e 

T e so rie re ; ed i soci Francesco Podestà e G . B. P isano sono 

anch’ essi confermati nell’ ufficio di C onsiglieri. Il cav. D esi- 

m oni è nominato V ice-Presidente, e sono eletti n u o vi C o n 

siglieri i soci G rassi, Spinola e dott. Beretta.

Sono del pari eletti parecchi soci effettivi.
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Il socio Belgrano richiama 1’ attenzione dei c o lle g h i sopra 

un fatto di m olta im portanza quale è quello del p re zio so  dono 

fatto da S. M . l ’ im peratore e Re d’ A ustria-U ngheria a ll’ on. de

putato Q uintino S ella , del famoso Codice Malabaila del Co

mune d’ A s t i , perchè venga rimesso nell’ A rch iv io  del C o m u n e  

m edesim o. Q uesto atto dell’ imperiale m unificenza spera il 

Belgrano che possa valere di esempio alla F ra n c ia , e m uo

verla ad una consimile donazione, rispetto al ce le b re  codice 

degli A nnali G enovesi di Caffaro e de’ suoi con tin u ato ri fino 

a Jacopo D ’ O ria , che sta nella Nazionale di P arigi. R iferen d osi 

in ispecie alle cose narrate dal compianto collega a v v . A n sa ld o  

nel prim o tom o degli A tti, ricordali Belgrano co m e  il C o d ice  

si conservi a Parigi in conseguenza di una v io len ta  spoglia

z io n e , patita dalla Repubblica di Genova per op era del m a

resciallo B ucicaldo, che in nome del Re di F ra n cia  la  g o ver

nava nei prim i anni del secolo X V  ; dice che se il L ib ro  

d’ A sti è tuttavia inedito, gli Annali Genovesi essendo stam 

pati da più anni con sufficiente diligenza nel to m o  X V I I I  dei 

Monumenta Germaniae Historica del P ertz, il C o d ic e  sem bre

rebbe oggidì d’ interesse locale, e degno di essere custod ito  

più che in altro luogo qualsiasi nell’ archivio della R ep u bb lica  

G enovese ; avverte infine che sarebbe pure un b el fatto  quello  

di solennizzare col suo ritorno in Italia il non o  cen ten ario  

dalla nascita del nostro primo Annalista che v ie n e  fissata 

al 1080. Propone perciò che l ’ Assem blea voglia  dare in carico  

al Presidente di esprimere questo voto al C o n s ig lio  M un ici

p a le , eccitandolo a rivolgersi al M inistero per o tte n e re  dalla 

Francia con sì fatta restituzione un nuovo p egn o  d e lla  sua 

am icizia verso l ’ Italia.

A perta la discussione sulla proposta parlano a fine di 

appoggiarla, con nuovi rilievi, i soci cav. Is o la , G iu lia n i, 

Paolo E m ilio Bensa, P. Rossi e can.C0 G ra s s i; il quale 

ultimo j per la parte attiva che allora vi p re se , forn isce ezian d io
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im portanti spiegazioni sulle pratiche tenutesi p a recch i an n i ad

dietro a m ezzo del march. A nton io  B rignole-Sale a m b asciato re  

di Sardegna a P arig i, per avere il C o d ic e , a lm en o a tito lo  di 

p restito , in  G e n o va , allo scopo di giovarsene n ella  p ro gettata  

edizione degli A n n a li  da eseguirsi nella nostra città . C o n fe rm a  

che il C odice fu asportato da G en o va dal, B ucicald o  ; m a  so g 

giunge che non venne allora egualm ente in d om in io  del G o 

verno di Francia ; essendosi constatato per d ocu m en ti ch e la 

N azionale Parigina ne entrò in possesso per co m p ra  fattane 

soltanto nel secolo scorso. Replicano i soci B ensa e B elgran o  

che sebbene le particolarità enunciate sieno di gran d e m o 

m en to , pure sta sempre il fatto della vio lenza patita  da G e 

n o va; nè debbono esse rattenerci dal m uovere la dom anda. 

11 C odice d’ A sti era ancora nella B iblioteca dei R ea li di Sa

voia correndo il 16 6 7 , nè capitò agli A rch iv i Im p eria li di 

V ienna che assai più tardi, e forse per tito lo  di leg ittim a 

compra; ma queste considerazioni non rattennero p u n to  l ’ im 

peratore Francesco Giuseppe dal com piere l ’ atto lo d a tiss im o  

di sua munificenza. T orna dunque il B elgrano ad esp rim ere 

la fiducia che la Francia sia per im itarlo.

L ’ Assem blea delibera che la Presidenza abbia da red igere  

un Indirizzo al Municipio nel senso della proposta B e lg r a n o , 

e si riserva di approvarlo a suo tem po innanzi ch e ne ve n g a  

fatta la spedizione.

N ella tornata del 2 lu g lio , dopo la nom ina di ven tiqu attro  

nuovi soci effettivi, il Presidente legge una Com m em orazione  

di Gino Capponi. Deplora la m orte dell’ illustre F io ren tin o  

come un lutto d’ Italia; e considera che la perdita del v e n e 

rando vecchio, benché vissuto sino all’ età di 84 anni « parve 

immatura a tutti che erano in grado di apprezzare in lui 

l’ uom o infaticabile nel beneficare, prom otore in telligen te  

de’ più vividi ingegni dell’ età nostra , lo scrittore filosofo,
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esempio vero di cristiano e di cittadino ». T o cca n d o  poi 

« delle speciali benemerenze eh’ egli pel corso di m o lti anni 

acquistò verso gli studi storici », enumera i lavori ai quali diede 

opera sapiente od anche offerse opportunità; e rileva quanto 

sia stato giustamente detto del Caponi, « che nella pensata bre

vità de’ suoi scritti è sempre il risultam elo di lunghe e faticose 

ricerche; ond’ è eh’ egli sembra spesso appagarsi di porgere la 

conclusione degli arguti suoi raziocinii in una fra se , talora in 

una parola che costringendo a meditare, riesce di gran  lunga 

più profittevole che non sono le prolungate disquisizioni ».

Ragiona della Storia della Repubblica fiorentina a lla  quale 

attese com e a lavoro di predilezione; e si accorda n ella  sen

tenza del G e l l i , il quale scrisse che quella Storia ria ssu m e  gli 

studi e g li affetti di tutta una vita. Prestò ezian dio  n e llo  in

tero corso dell’ opera sua testimonianza coraggiosa ed  aperta 

del culto eh ’ egli professò ognora ai V eri d ivin i; e da questo 

culto nonché dalle sublimi tradizioni della scuola filo so fic a  ita

liana, « derivò a Gino Capponi quella m orale d ig n ità  della 

vita che in lui ammiravano gli italiani com m ossi e p resi di 

venerazione a quelle maestose sem bianze, a quella  v e n a  in e

sausta di eloquio lucido da cui il pensiero em ergeva sfa v illa n te  e 

sereno; talché di lui fu scritto: Tarlò sereno in secolo confuso ».

Ricorda per ultimo il comm. Crocco la b en evo len za  ed il 

favore coi quali il Capponi « sempre sollecito a iu tato re  d elle  

opere che intendono a vera civiltà, riguardò e- in c o ra g g iò  la 

Società L igu re di Storia Patria fino da’ suoi p rim o rd i » ; e 

conclude recandone in documento una lettera a lu i d ire tta , 

onde reputa grato e doveroso il far dono alla Società m ed esim a.

Ecco la lettera:

« Treg.mo Signore,

» R icevo il Diploma eh’ io debbo in gran parte s icu ram en te  

alla benevolenza sua. Renda Ella per me grazie a co te s ta  II-
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